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POLITICA INTERNA 
à . 

Napoli, polemica nel Pei 
La componente «riformista» 
attacca il segretario 
Domani Impegno si dimette? 

f 

?! 

gì 

f-\ 

WBKMK Berardo Impegno, 
segretario del Pel napoletano, 
potrebbe rassegnare le dimis­
sioni domani, quando si riuni­
rà H Comitato federale. Oggi, a 
via dei Fiorentini, è stata con* 
votata una riunione di mag­
gioranza (58% di voti congres­
suali). Da un paio di settimane 
spirano venti di bufera. L'area 
•riformista», dopo un anno di 
coablleztone pacifica, e uscita 
allo scoperto quando Impegno 
• l ' è schierato a favore di 
un'-articolazione» della mag­
gioranza fra 'miglioristi» e oc-
chettiani. Antonio Napoli. 
Alessandro Pulcrano, Amedeo 
Lepore e Arturo Mariano han­
no sottoscnUo un documento 
duramente polemica La criti­
ca si è poi estesa. E ad Impe­
gno sono state imputate una 
gestione pocodemocraiica del 
partilo («Il Federale - denun* 
d a federano - d a 5 mesi non si 
rWrtsee.). MmmobTllsma-
ndl'inizulrva politica, la crisi 
del tesseramento. E, soprattut­
to, non aver (atto 11 leader di 
tutta la maggiorana. 

Ieri, l'ultimo atto: una. duris-
sima intervisJa di Maurizio Ve­
lerai all'edizione partenopea 
della Repubblica. Impegno vie­
ne definito «un pasticcione» • 
•Il Tambroni della situazione-, 
gli si chiede senza mezzi termi­
ni di «tarsi da parte-, lo si accu­
sa di -guardare al "no" per 
strappare consensi, pei estere 
più forte nei nostri confronti-. 
La sortita di Valenzl ha suscita­
to un coro di reazioni negative, 
e qualche imbarazzo fra i -ri­
formisti», baia Sales e Eugenio 
Denise, leader della mozione 
BassoMno. hanno espresso -in-
condizionata solidarietà» a Im­
pegno, denunciando la •rap­
presaglia politica» e la •perso­
nalizzazione del cofifronto». 

| Alzana 
Invalidata 
la lista 

l i delMsi 
M I NUORO. Per la quinta 

l volle. n o r M andrà «Ile urne 
.r, ; net<-c<mii»«dlAr«ana.L!uni* 
' ' ca<sw pweamaia per le ela-
.- ' t M M <H^dicembre , quella 

i del Movimento sociale Kalta-
, no, e stata invalidala dalla 

K? eommlsaione elettorale clr-
fx* ; coecrizionale presieduta dal 
Li. gaxXce Luigi De Muro. L'è-
j $ ' tduatone è (tata decisa per 
f | •• llnsurfldeivtaruimerodican-
S< dldaupweawa4tUl i* taml»-
r- sinaemapertadaJ*«gretario 
>, ' ; iwfona je Pino Rautl e dal 
§ , , capogruppo alla Camera Al-
JB1 • fretto tanagl ia , ma non In-
ì** ! eludeva candidati locali. Ar-
#,• , zana è da tempo al centro d i 
ì; > ima sanguinosa laida e no. 
•/:.. merosi sono statigli attentati 

uxttro gli amministratori. La 
paura ha cosi fatto naufraga­
re un'altra volta la presenta­
zione di candidature al con-
slglio comunale. L'ipotesi di 
un «listone» del partili demo­
cratici non è andata in porto, 
anche per dissensi tra i vari 
gruppi. I l Comune ogliastrino 
-quas i tremila elettori-con-
tinuartc^iivll adergere am-
nrinlMrato dal commlsaario 
prefettizio. Franca Cocco 

K POdda. 

Un testo analogo « stato soro-
scritto da alcuni docenti uni­
versitari. 

Che succederà adesso? I •ri­
formisti» hanno chiesto a Im­
pegno, In una lettera riservata, 
un «alto autonomo di riflessio­
ne». Le dimissioni? «Chiediamo 
al segretario - spiega Pulcrano 
- ani pomici per salvare la 
maggioranza. E una sdramma-
tizzazione del clima interno». 
Nei giorni scorsi, per la velili, 
qualche contatto fra il •no» e i 
•riformisti» c'è stato. Poi non se 
n'e più fatto nulla: la minoran­
za non presenterà, domani, 
nessuna •mozione di sfiducia» 
Ma, naturalmente, vorrà verifi­
care se una maggioranza c'è 
ancora. Una distinzione dei •ri­
formisti» porterebbe dunque 
alle dimissioni di Impegno 
(che e stato eletto due anni fa 
al termine di un baHottagiilo 
che l'ha opposto al •riformista» 
Mlnopoli e ail'ingralano Voz­
za, oggi leader del -no»). 

E Impegno? -La polemica 
non giova a nessuno - dice -, 
lo lavoro serenamente. E spuro 
di ritrovare un equilibrio nella 
maggioranza». La soluzione 
trovata a Botteghe Oscure ('di­
stinzione senza separazione» 
di Napolitano) lo soddisfa pie­
namente. «Ora che ci sono due 
componenti - aggiunge - è ne­
cessaria una verifica politica». 
Impegno respinge le critichi!, e 
spera in un accordo. Anche 
perché - è la valutazione di 
molti - una polemica cosi 
aspra appare in controtcnden-
za rispetto al clima complessi­
vo del Pei. Sales, segretario re­
gionale, oggi con Basselino, 
sia assumendo in queste ore 
un ruolo di mediatore' «Il muro 
contro muro - dice - non gio­
va a nessuno». OFJt 

Fgci 
La minoranza: 
«No a patti 
conilPds» 
• i R O M A . Anche la Fgci ha 
Il suo «no». AI 35" congresso 
( a Pesaro dal 19 al 22 d r a m -
breì . accan-o.al documento 
della maggioranza ve ne sarà 
un altro, presentato ieri da 
Massimo Bratteato, Antonio 
Placido e Pietro Maslna, e in­
titolato •Oltre la Fgci per una 
democrazia dei soggetti». 
•Un nuovo luogo politico -
spiega Brancate - può na­
scere soltanto mettendo in 
rete soggetti diversi. Al con­
trarto, la maggioranza sem­
bra puntare aduna semplice 
rUondazione ideologica « 
nominalistica». Placido ha 
criticato le regole congres­
suali, che «non attribuiscono 
pari dignità al due documen­
ti». E Maslna ha respinto ogni 
ipotesi di «patto preventivo» 
con li futuro Partito democra­
tico della sinistra. 

Sulla trasformazione della 
Fgci in «confederazione», per 
la verità, tutti sono d'accor­
d a Ma la minoranza chiede 
che nasca «dal basso», scio­
gliendo ogni (orma di dire­
zione unitaria. Al documento 
hanno aderito, tra gli altri, i 
segretari della Fgci di Cata­
nia, Lecce, Bari, Napoli, Cre­
mona, Brindisi, Caserta, Im­
peria, Asti e Mantova. 

Passata la prima prova Ora si aspetta il giudizio 
Le adesioni in regola della Corte costituzionale 
hanno superato ampiamente Domenica manifestazione 
il tetto di 500mila dei 90 comitati promotori 

Vìa Ubera della Cassazione 
Valide le «firme per i referendum 
La Cassazione ha dato il via ai referendum elettorali. 
Le firme valide superano ampiamente il tetto richie­
sto di 500mila. «E già una smentita - dicono gli 
esponenti del comitato promotore - ai nastri conte­
statori. Ora attendiamo fiduciosi il verdetto della 
Corte costituzionale, anche se non trascuriamo le 
pressioni sui giudici». Intanto, domani si danno con­
vegno a Roma i comitati locali dei referendum. 

^ASIOINWINIU. 

• • ROMA. «Le firme d sono, 
la Cassazione le ha verificate II 
primo ostacolo e superato, ora 
attendiamo la Corto costituzio­
nale». Il democristiano Mario 
Segni, il comunista Augusto 
Barbera e 11 radicale Ceppino 
Calderisl esprimono la soddi­
sfazione del comitato dei refe­
rendum elettorali per le notizie 
raccolte al Centro elaborazio­
ne dati della Suprema corte 
(l'ordinanza è questione di 
giorni). Non c'è stato bisogno 
di vagliare tutte le 608mlla Or­
me depositate dai promotori, 
gli uffici si sorlo fermati a quota 
547mila. Buon segno, e Infatti 
la percentuale di hrme non va­
lide è appena del 3,2-3,5 per 
cento un record rispetto alle 
precedenti campagne referen­
darie. «E dire - ricorda Barbera 
- che erano state messe in 
dubbio persino le firme. Il ca­

pogruppo socialista al Senato, 
Fabio Fabbri, era giunto a sol­
lecitare la Cassazione a con­
trolli molto attenti». 

Ora tocca ai giudici costitu­
zionali la decisione più delica­
ta, quella sull'ammissibilità dei 
tre quesiti referendari (relativi 
alle elezioni del Senato, della 
Camera e del Comuni). La ca­
mera di consiglio ti terrà entro 
il 20 gennaio, la sentenza deve 
essere resa pubblica entro il 10 
febbraio (ma, si fa notare, 
«uscirà» prima, perchè il 3 feb­
braio decade il mandato del 
presidente Giovanni Conso, 
che si è fatto carico di questa 
complessa partita). Se il ver­
detto sarà favorevole, si andrà 
alle urne in una data tra II 15 
aprile e 1115 giugno, 

•Abbiamo già sentito - nota 
polemicamente Calderisl -
sentenze di inammissibilità 

Mario Segni 

pronunciate dalla segreteria 
del Psi, come se via del Corso 
fosse la sede della Corte. Noi 
abbiamo fiducia nella decisio­
ne erte prenderà la Consulta. E 
ci auguriamo che non si vada a 
colpire il cardine della nostra 
iniziativa, la richiesta del siste­
ma maggioritario uninominale 
per l'elezione del Senato. Gli 

altri due quesiti, infatti, posso­
no essere considerati un arric­
chimento» «La cosa più grave 
- incalza Barbera - sono le 
prese di posizione dei segretari 
di alcuni partiti che si sono 
pronunciati sull'incostituzio­
nalità. Cosi si determinano 
conflitti, e questo non è corret­
to, Non si può dire, come è sta­
to detto, che sono "incoslitu-
zionallssimi*. Del resto. Giulia­
no Amato si riuova in uno 
splendido isolamento su que­
sta linea- tutti i maggiori esperti 
di dintto costituzionale - e tra 
questi due ex presidenti del­
l'Alta corte. Uvio Paladln e 
Leopoldo Ella - sono di diver­
so avviso». 

Qualcuno sostiene che la 
Consulla non potrebbe dar via 
libera a referendum «manipo­
lativi» - e non abrogativi - di 
nonne esistenti. Nella confe­
renza stampa di ieri è stato os­
servato che esiste invece tutu 
una giurisprudenza della Corte 
in materia (e si è recato l'e­
semplo del referendum sull'a­
borto). D'altro canto, aggiun­
gono gli esponenti det comita­
to, il contestato quesito sul Se­
nato non fa che abrogare il 
•quorum» del 65 percento dei 
vou introdotto per l'applicazio­
ne dei sistema maggioritario. 

C'è un altro ostacolo sulla 

strada dei referendum la mi­
naccia di uno scioglimento an­
ticipato delle Camere. «Un'al­
ternativa inaccettabile - cosi la 
definisce Barbera - mentre ne 
esistono altre da praticare. 
Una legge di autentica riforma 
prima della consultazione re­
ferendaria. In ogni caso, una 
legge sarà necessaria in caso 
di successo elettorale, per inte­
grare la normativa sul Senato e 
adeguare quella sulla Camera. 
E. naturalmente, per procede­
re oltre nelle riforme istituzio­
nali». 

Ma c'è un appuntamento 
molto più ravvicinato, e lo ha 
segnalato Mario Segni. Sabato 
e domenica si daranno conve­
gno nella capitale i quasi no­
vanta comitati, I Corei, che nel­
le varie province si sono impe­
gnati fino allo scorso agosto 
nella raccolta delle firme. «E' 
un movimento - insiste Segni -
che ritiene di non aver conclu­
so la sua attività, ma vuole pas­
sare a una fase di lavoro politi­
co sui contenuti della nostra 
iniziativa, per la nforma delle 
istituzioni». L'assemblea dei 
Corel si concluderà - domeni-
c&alle 11 - con una manifesta­
zione in piazza del Pantheon. 
Parleranno Augusto Barbera. 
Antonio Basimi, Aido De Mat­
teo. Marco Pannella e Mario 
Segni. 

—™""*"—— n segretario del Pei a Bologna. Al congresso un documento regionale 

Occhetto: «Non siamo liberaldemocratici 
ma eredi del riformismo socialista» 
«Ci muoviamo nel solco della tradizione del movi­
mento-operaio esociattsta»: dall'Emma Itorrragna 
del riformismo padano Occhetto ribadisce i caratte­
ri del nuomltoAitO'deiiKxntiro 
vogliamo rifluire in una visione liberal democratica». 
Ai socialisti lancia «una vera e autentica sfida rifor­
mista». La direzione regionale del Pei approva un 
documento sui contenuti della svolta. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
R A s t M I U C A t H T A N I 

WB BOLOGNA. «Il senso della 
operazione politica di oggi è 
che I compagni deU'EmiliaRo-
magna portano in dote al par­
tito democratico della sinistra 
una esperienza storica e politi­
ca che affonda le sue radici nel 
riformismo padano e sociali­
sta, ricca di socialità e di cultu­
ra innovativa», Con questa bat­
tuta il segretario dèi PCI, Achil­
le Occhetto, ha sottolineato il 
•valore nazionale» di un docu­
mento, approvato ieri dalla di­
rezione regionale del Pei. 1 co­
munisti dell'Emilia Romagna 
vogliono dare cosi il loro con­
tributo di idee al prossimo 
congresso e alla fondazione 
del partito democratico della 
sinistra. 

L'Emilia «rossa» non si ac­
contenta più di sostenere la 
svolta, ma vuole incidere sul 
suo percorso, sulle sue caratte­

ristiche. Per questo ha messo a 
punto un documento di venti 
cartelle che partendo da una 
riflessione sufi esperienza emi­
liana delinca l'orizzonte all'in­
terno del quale deve nascere e 
crescere la nuova formazione 
politica. Il «filo rosso» che ispi­
ra il documento è quello del ri­

formismo padano e socialista 
di cui l'cómunlsti emiliani so­
no diventati I principali inter­
preti Lo ha sottolineato anche 
Occhetto intervenuto alla riu­
nione della direzione regiona­
le del Pel :• Un documento in 
cui si presenta con chiarezza 
tutto il significato e il valore 
della eredità e della tradizione 
riformista» 

Un'ispirazione e un taglio 
Che per il segretario del PCI 
permettono di «superare equi­
voci o interpretazioni falsate 
della impostazione che sta alla 

base dell'Idea della, costruzio­
ne del- nuovo partito democra-. 
lieo della sinistra». -Nel docu­
mento è chiaro - ha soltolinea-

* rocchetto -clb etwfVBgllamo 
dire quando alfermiamo che si 
vuole andare oltre le tradizioni 
socialista e comunista Certa­
mente non lo facciamo perchè 
vogliamo rifluire in una visione 
liberaldemocratica». Occhetto 
ha colto l'occasione per riba­
dire la «critica»che il movimen­
to operaio ha fatto alla visione 
•puramente liberate» dei pro­
blemi della democrazia anche 
se una parte di questa critica 
•quella che separava la demo­
crazia formale da quella so­
stanziale ha messo capo alle 
esperienze totalitarie e autori­
tarie dei comunismo intema­
zionale che ripudiamo aperta­
mente». Non si toma indietro 
rispetto alla tradizione positiva 
del movimento operaio, ma 
«vogliamo • ha detto- giungere 
ad una sintesi più alta ed ha un 
senso, un significato emble­
matico, che vogliamo farlo qui 
dove ci presentiamo come gli 
eredi del riformismo emilia­
no». 

Con ciò Occhetto dice di vo­
lere •lanciare un messaggio 
molto chiaro» Il suo riferimen­
to è alle coordinale che fanno 
da guida al nuovo partito. «Ci 
muoviamo nel solco della tra­

dizione del movimento ope-
•aloe socialista italiano, d i cui ' 
il partito comunista, la sua tra­
dizione revisionistica e di con-
tmuorimWvèritrmfddellècate*'' 
aorte concettuali, è una parte 
fondamentale». Poi la chiama­
ta in causa e la sfida al PsL «Il 
problema vero è come si è ve­
ramente eredi della tradizione 
riformista» Per Occhetto «I l Psl 
che deve dimostrare di avere le 
«arte in regola». «Per questo -
ha aggiunto- vorrei lanciare 
dall'Emilia Romagna una vera, 
anemica sfida riformista al 
partito socialista, per un rifor­
mismo che non sia sbandiera-
mento ideologico, ma effettivo 
e operante nella realtà». 

Occhetto ha sottolineato 
che li modello emiliano deve 
«fare i conti» con le nuove con­
traddizioni e avviare un «ripen­
samento teorico» che aggiorni 
anche l'impostazione di «ceti 
medi Emilia rossa» di Togliatti: 
fu un passo avanti perche «ria­
bilitava la tradizione riformi­
sta», ma adesso deve misurarsi 
con un mutamento di fondo 
della «stratificazione sociale, 
del tipo di allelanze. della qua­
lità dello sviluppo, della critica 
alta vecchia esperienza di Sta­
to sociale» Cosa cambia nella 
cultura di governo? La chiave 
della risposta Occhetto l'ha 
trovata In quella parte del do­

cumento nella quale si dice 
•gestire di meno e prosature 
di più». Un'indicazione che è 
valida per tutta la società Italia-, 
'riafegrKa quale l'Emma (toma- • 
gna si è già cominciata a muo­
vere. 

E il ruolo del Pei emiliano 
nel nuovo partito' Occhetto 
non ha dubbi I comunisti emi­
liani sono chiamati ad una «re­
sponsabilità nazionale» e ad 
un maggior peso nella «pre­
senza della direzione politica 
nazionale». 

L'Emilia «rossa» non si sente 
depositaria di una ricetta mira­
colosa per la nuova formazio­
ne politica, ma chiede di met­
tere in «valore» il suo patrimo­
nio di esperienze e di risorse. 
Vlsani, il segretario regionale 
del Pei. illustrando li documen­
to, ha sottolinealo che la svolta 
segna «un salto di qualità an­
che per II Pei emiliano» e che 
in Emilia Romagna il partito 
democratico della sinistra 
•non è un approdo già rag­
giunto». Di fronte ai grandi mu­
tamenti il modello emiliano 
deve uscire da ogni residua au­
tosufficienza e ricercare «una 
nuova frontiera». «Per questo • 
ha spiegato Vlsani- l'esperien­
za emiliana incrocia il nuovo 
partito e conferma la necessità 
di una nuova formazione poli­
tica». 

Contro i ribelli il leader rivoluziona l'organizzazione 

m, 
m 

La «periferia» contesta Bossi 
Rinviato il congresso della Lega 
«•MILANO. Vistosi segnali di 

.rivoMa nelle zone periferiche 
della Lega Lorobarda-Lega 
Nord: da Bergamo. Modena. 
Forti e Savona viene aperta-

'inenle contestato II «cesari-
amo» del capo. E cosi ti leader 

.«carismatico Umberto Bossi è 
-partito subito al contrattacco 
dando il via a una manovra 

' lampo dentro alla Lega per 
soffocare sul nascere 11 perice-
loso estendersi del dissetisi In­
terni Nel giro di pochi gloml li 

.Carroccio cambterà infatti la 
, propria strutture organizzativa: 
verranno spazzate vie le divi­
sioni su base provinciale per 
passare alle «aree geografiche 
omogenee» (l'Oltrepò, le Valli 
bergamasche ecc.). 

A compiere la «rivoluzione 
dei consoni» sarà l'assemblea 
nazionale convocata a sorpre* 
sa forse già per sabato. Bossi si 

prepara dunque a modificare 
tutte le regole det gioco interno 
riscrivendo lo statuto dell'orga­
nizzazione. La mossa improv­
visa, che farà slittare a gennaio 
il congresso costitutivo della 
Lega Nord (già fissato per il 7 e 
8 dicembre), trae origine dalle 
contestazioni periferiche pro­
venienti soprattutto dalla pro­
vincia di Bergamo, una delle 
ormai tradizionali roccaforti 
del movimento •tumbard» Qui 
Infatti, una quindicina di giorni 
fa. il congresso provinciale 
aveva votato una lista di candi­
dati per le assise nazionali 
sgraditissimi a Bossi. 

Il gruppo, guidato dall'euro­
deputato Luigi Moretti e dal 
consigliere regionale Osteite 
Magri, rivendica in pratica l'au­
tonomia della zona bergama­
sca, soprattutto per avere l.ber-
là di manovra politica nel sen­

so della possibilità di poter 
contrattare accordi di giunta 
con la De nelle varie realtà lo­
cali. Sulla stessa lunghezza 
d'onda si starebbero di fatto 
muovendo altri gruppi In Emi­
lia e Liguria Insomma, è evi­
dentemente scattata la preve­
dibile lotta intema di potere 
anche in vista delle elezioni 
politiche, anticipate o meno 
che siano Bossi corre ai ripari 
forte del fatto che indiscutibil­
mente il grosso delle sue trup­
pe gli rimane fedele e lancia 
l'attacco ribadendo la sua au­
torità «La Lega sono io». 

I fermenti della periferia 
mettono comunque in discus­
sione il vantato monolitismo 
del Carroccio pregiudicando 
l'allargamento ad altre legioni 
deli'inlluenza del movimento 
autonomista con il relativo va­
ro dell'operazione Lega Nord. 
Lo scoglio non è facilissimo da 
superare anche perchè si af­

facciano vistose contraddizio­
ni «programmatiche» (le gab­
bie salariali, la privatizzazione 
di tutte le strutture economi­
che ecc.) che non possono 
non scontentare una parte dei 
nuclei fondatori. Borii punta 
sul cambiamento delle regole 
del gioco per rafforzare il suo 
potere e impedire il sorgere di 
•teghe nella Lega» ovvero di 
potentati locali piuttosto imba­
razzanti. E' probabile che que­
sta prima fase della sua mano­
vra di ristrutturazione riesca in 
pieno, tuttavia lo stesso slitta­
mento del congresso naziona­
le, già convocato la dice lunga 
sulle difficoltà politiche in cor­
so. Il capo vuote tutto II movi­
mento fuori dal giochi dei par­
titi, in una sona di opposizione 
ad oltranza a tutto e a tutti 
Qualcuno evidentemente non 
ci sta Sarà Interessante vedere 
se comincerà, giocoforza, a 
scattare il meccanismo delle 
espulsioni del disobbedienti. 

Sì alla chiusura del contralti di lavoro 
Sì al diritti delle donne lavoratrici 

Da oltre 5 mesi le lavoratrici ed I lavoratori metalmeccanici sono in lotta per 
il rinnovo del loro contratto nazionale di lavoro. 
Le lavoratrici metalmeccaniche hanno impresso un segno proprio sia nei 
contenuti della piattaforma sia negli scioperi che nelle manifestazioni; se­
gno evidente della volontà di avere un contratto di qualità. 

Le donne do) Pel 
- condannano l'atteggiamento di chiusura assunto dal padronato 

pubblico e privato verso le richieste della categoria oltre che verso l'affér­
mazione del diritti delle donne; 

- esprimono il loro sostegno politico alle proposte delle lavoratrici pre­
senti nella piattaforma: a ) diritti di informazione su assunzioni, formazione e 
qualifiche; b) orari di lavoro scelti (permessi aspettative); e) commissioni per 
le pari opportunità (aziendali, territoriali e nazionali); d) normative per af­
frontare le molestie sessuali nel luoghi di lavoro: 

- si Impegnano inoltre a dare corso a tutte le Iniziative, anche Istituzio­
nali, necessarie a sbloccare la vicenda contrattuale e a sostenere le richie­
ste qualificanti delle donne metalmeccaniche. 

- sollecitano II Parlamento affinché approvi al più presto la legge sulle 
azioni positive che sarebbe uno strumento efficace per l'affermazione del 
diritti contrattuali delle lavoratrici. 
Una conclusione positiva della vertenza è un passo avanti per l'Insieme det­
te donne che da anni si battono per acquisire una diversa dignità e pari op­
portunità nel lavoro 

LE DONNE D a PCI 

Televisione 
e informazione 

in Europa 
Milano, Circolo della Stampa 

C.so Venezia 16 
9novembre 1990-ore 15.30-20 

Grappo Per la Sinistra Unitaria Europea 
Parlamento Europeo 

* • * 
ore 15.30 

Pres/erfe-Luigi COLAJAMMI 
Presidente dal Gruppo Per la Sinistra Unitaria 

al Parlamento Europeo 
Introduce Roberto BARZANTI 

Presidènte della Commissione Cultura e Media 
del Parlamento Europeo 

Sono Invitali a Intervenire-
Martine REICHERTS, Giuseppe SANTANIEUO. 

Albert 8CHARF, Corto TOONOU 
ore 17.30 
discussione, coordinata daVtHfXKZOVfTA, 

Responsabile informazione del Pel 

partecipano: 
Franco BASSANINI. Paolo CARETTI. Anna CATASTA. 
Alberto CAVALLARI. Fedele CONFALONtERI. Michel 

COLONNA DISTRIA. Dario NATOLI. Anthony 
PflAGHELL. Alonso PUERTA. Ettore SCOLA. Dteler 

8CMNZEL, Leon SCHWAR1ZENBERQ. 
Walter VELTRONI 

NELBUSINESS DELLA COMUNICAZIONE 
CHIFAX DA SE* FAX PERTRE 
fitibi>nefl<krri»MtyìM*.9Q<Midiai*<>éUGa-
munictulone "nuovo di zecca" riceverete dal lunedi 
al venerdì, via fax, notizia fresche coma uova di 
giornata. Che tipo di notizia? Attua»*, eosrwrntae 
ptftoMtnonóQàtfacomiitoubMàafadtuilm 
alla ptjbbtesl*. daTatere alta m . dagl spai ala 
t«ponaod22a2ionL oafle rlcerbha ai conveQftL. deae 
istituzioni centrai a quatta europee. 
E come ci al abbona? SernpKoa: irMandb tu carta 
intestata un fax al n. 02/58300670 richiedendo ala 
EUI<yRMHa^9*mk>a\D»1tyUaaM»eondto!D-
nkq>ecNcat&aVo*ion\memillFaxm)lDmttiBor 
notturno, il rtoma e carica ò^Tintenssato. 
Facto varo? 

I . ' IM ORM \ / I O M A 
EOiFCRUM - Via Trebbia. S - » 1 » 

Tel. 02/68300948 

COMUNE 
DI REGGIO EMILIA 

fllpobbttcaxlon* avvito al gara 
Licitazione privata (art. 24.1° comma, lett a) n. 2. legge 
8/8/77, n. 584) per la costruzione del collegamento atra» 
dal* tra via Zucchetti e i viali di <.'<convallazione • f 
stralcio - (sottopasso ferroviario) 

Importo lavori: L. 3 4 t 9 J08À50. 
Termine ricezione domande di partecipative: 

30 giorni dalla data di invio del bando 
all'Ufficio Pubblicazioni C E E. 

Copia del bando, pubblicato all'Albo Pretorio det Comu­
ne e sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana, è 
alata trasmessa in data 8/11/90, all'Ufficio Pubblicazioni 
della Gazzetta Ufficiale C E E. 
Reggio Emilia, 8 novembre 1990 

IL SINDACO mg. Obito Fantesa. 

COMUNE PI CARPI 
MntoBlstnsleWutXdeniienemnm*.* 

S rsnds noto crear/Ubo Fistolo «a 23/10/1990 U nvii/UJOtielipsns 
tona est Metano mosto twa Reokm 6*>a Asmgns rat ojsrw 

tutore di un contro poUtonilonile per anziani in via BorgoforOno 
»«Éud»aai«iDrtU:/M^COSTRUaONIs^olMiiaK)<>l»(tlo) 
Cwpi.22ottoOreH»0 

L'ASSr3&ME0a8}AT0bs»l 

SABAT010 NOVEMBRE 
GRATIS CON l U n i l à 

N QUESTO NUMERO .'PEDONI E CIO 

ri 8 l'Unità 
Venerdì 
9 novembre 1990 


